
Signora che fo, allungo?
MariaComotti

suu[il§?iinte
> CROSS, ACIDO TATTICO E FANGO, owero
[e gioie di attenarsi in inverno. Eppure, e [o dico

sottovoce, c'è una pafte masochistica dentro
di me che ama queste prove di resistenza, con-

tro tutto e contro tutti. Forse perché in quat-

che modo esonerano dal rendere conto di

come è andata, che sitratti di un a[tenamento

o di una gara. «Cuarda, più che correre ho nuo-

tato» (quando hai passato due ore sotto
['acqua), oppure: «Quanto tempo ci ho mes-

so? Non so, cotpa degti schizzi di terra fin su-

gli occhi» (quando [a pista prevedeva tratti non

proprio putiti dopo [e settimane bagnate

che hanno contraddistin-

Così quando ho visto [a possi-

bitità difare una 2'l km, anche se

non competitiva, anche se con
paftenza libera, mi sono buttata. Riassumeva

tutto quetto che di solito evito: [a partenza
atla spicciotata e ilconseguente rischio di cor-
rere da soti, i[ tracciato misto, con [a parte
campestre in cui per me è un attimo per-

dermi... Però dovevo e votevo mettermi
a[ta prova, ero curiosa e così, insieme a un
paio di genitori de[[a scuola elementare di
mia figtia (grazie Marco!) mi sono trovata ad

andare a Corgonzola atte 8 di una domeni-
ca nebbiosa. Lì sembra-

to motti periodidi,questo «Alld fine ld soensierdtezza va diessere inuna festa:
rnvernor. E se ancne I an- . gruoDr cne gra correva-
datura non è stata quetta è proprio quello spinto in io, aitriche arrivavano
prevista e i[ritmo è stato piit Che pefmette di gOdefSi e si satutavano, un cen-
spezzatodamomentitra- ' ,_ _^_--'- ,r-_-_-r-_-_L_.^ r_ tro sportivo a disposi-
gici ar rimite deu,esira- lo corsa, di trasformare lo ;i;rJ;;ì runner, iscri-
rante, [a coscienza però fAtiCAin AWentUfOedifOf zioniatmomentoevia.
non protesta più ditanto, diVentAfe UnO D,OVO Ho corso un paio di chi-

che si doveva fare [o si è p0tenZiillmente Un pO' mamma, poi ho conti-
fatto.Avotteaddirittura OIOCO. nuato da sota e sota
con risu[tati inaspettati. 

ans'ogena un

perché ara nne ra spen- Questo mi è suicesso di ;lJlrì..i',1ll,? l3H:
sieratezza è proprio que[- feaente O UnO tapASCiAtO a un ragazzo che cono-
[a spinta in più che per- 

nei dintOfni di MilAnO, in sceva ogni centimetro

ditrasformare [a fatica in una giornato grigio, quitta, dopo quetponte
awentura e di far diven- UggiOSO e bAgnAtO COme ci sono ancora tre curve
tareunaprovapotenziat- , e poi siamo pratica-
mente un po' ansiogena poCll€'» 

mente arrivati>>), ho stit-
un gioco. Questo mi è tatosuttezottebagnate
successo di recente a una tapasciata nei din- dei campi, ho cercato segnati del percorso
torni di Mitano, in una giornata grigia, uggiosa (pera[tro tracciato benissimo) tra [e frasche
e bagnata come poche. Avrei dovuto dispu- fino ad arrivare a[ traguardo, segnatato da

tare [a settimana precedente [a mezza ma- un camion dove dei vo[ontari motto voton-
ratona di Mitano, quel[a super organizzata, su- terosi distribuivano iI premio (una fettona
perpartecipata e supertirata. Per probtemifa- di gorgonzoLa). Che dire? È stato bet[issimo
migtiari quetgiornononhopotutogareggiare, ed è andata ottre [e mie aspettative, so-
coni[dispiaceredinonpoterfarfruttaretut- prattutto per [a leggerezzacon cui ho af-
to l'a[tenamento degti uttimi mesi, mirato a frontato [a distanza e per i[ sorriso che non

riuscire a tornare su distanze un po'più mi ha mai abbandonata. E dire che non mi
lunghe. piace nemmeno itformaggio! (

9

I


